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CORSO DI CULTURA ECONOMICA

PORDENONE FEBBRAIO-MARZO 2012

UN’ECONOMIA GIUSTA



A cura dell’Istituto Regionale di Studi Europei
del Friuli Venezia Giulia

Pordenone 9 febbraio - 22 marzo 2012
Auditorium Lino Zanussi
Centro Culturale Casa A. Zanussi Pordenone

Un’economia giusta è il titolo dell’ultimo libro dell’intellettuale 
poliedrico Edmondo Berselli, pubblicato poco prima della sua morte, 
l’11 aprile 2010. L’IRSE ne ha preso spunto per la sua quarantesima 
serie di incontri di cultura economica.

“Edmondo Berselli se n’è andato. Ma, prima di lasciarci, ha 
scritto questo saggio, denso e veloce al tempo stesso. 
È dedicato alla ricerca di nuove vie verso ‘l’economia giusta’, 
in tempi di crisi globale, dopo la fine della ‘superstizione 
monetarista’. L’autore ripercorre criticamente i contributi 
teorici, le esperienze politiche e di governo più significative, 
dall’Ottocento fino ad oggi. Scivola, con agilità, fra il marxismo 
e la dottrina sociale della Chiesa, il pensiero liberale e il 
socialismo, la socialdemocrazia e il neo-liberismo. Ai confini 
tra economia, sociologia, filosofia e storia. Un approccio ibrido, 
come il linguaggio, diretto e suggestivo. Inconfondibile. La 
conclusione è disincantata. Finita, rovinosamente, l’era del 
‘pensiero unico monetarista’, siamo rimasti senza risposte. 
Perché le alternative hanno già fallito. Non riescono ad essere 
credibili. Così, molto semplicemente, dovremo abituarci 
ad avere meno risorse. Meno soldi in tasca. Essere più poveri. 
Berselli lascia cadere questo ammonimento nelle ultime righe. 
Quasi un invito a non dimenticare. Noi, certamente, non ci 
dimenticheremo di lui”. (Ilvo Diamanti dalla presentazione 
di “L’economia giusta”, Einaudi editore, 2010)

PROGRAMMA

Introduce e coordina gli incontri Chiara Mio, docente di 
Economia aziendale, Università di Venezia, consigliere IRSE

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 2012 ORE 15.30

PERCHÉ L’EUROPA DIMENTICA
LE LEZIONI DI KEYNES?
Annamaria Simonazzi docente di Economia politica all’Uni-
versità Sapienza di Roma e presidente del Comitato scientifico 
della Fondazione Brodolini. Si occupa di macroeconomia, con 
particolare riguardo agli aspetti europei e internazionali, e di 
economia del lavoro, con attenzione a distribuzione del reddito, 
sistemi di welfare e economia di genere. Tra le sue pubblicazio-
ni più recenti: Il ritorno dell’economia politica (Donzelli, 2011, 
con Giovanni Bonifati); Care regimes and national employment 
models, in «The Cambridge Journal of Economics» (2009); 
Price and Prejudice. The statics and dynamics of money-wage 
flexibility (Routledge, London 2007, con F. Vianello); Questioni 
di genere, questioni di politica, (Carocci, 2006). Molti saggi e 
interventi si trovano tra l’altro in www.ingenere.it. 

VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2012 ORE 17.30

A CHE COSA SERVE LA FINANZA
Luca Fantacci docente di scenari economici internazionali e 
di storia delle crisi finanziarie all’Università Bocconi. È autore 
di una monografia sulla storia della moneta e del pensiero del 
denaro: La moneta. Storia di un’istituzione mancata (Marsilio 
2005). Studioso del pensiero di Keynes, ne ha curato recente-
mente due raccolte di scritti: Risparmio e investimento (Don-
zelli 2010) e Eutopia. Proposte per una moneta internazionale 
(et al. edizioni 2011).  Ha scritto, assieme a Massimo Amato, un 
saggio sulla crisi in corso: Fine della finanza (Donzelli 2009). Si 
dedica alla promozione di sistemi di finanza alternativa, anche 
attraverso il blog www.linkiesta.it/blogs/altra-finanza.

GIOVEDÌ 8 MARZO 2012 ORE 15.30

PERCHÉ SAREBBE UTILE
TASSARE MENO LE DONNE
Andrea Ichino docente  d i  Economia  Po l i t i ca  a l l ’U-
niversità di Bologna. Dopo la laurea alla Bocconi con la su-
pervisione di Mario Monti ha ottenuto il PhD presso il MIT di 
Cambridge, Usa. Ha insegnato economia del lavoro all’Istituto 
Universitario Europeo di Firenze nell’ambito del programma di 
PhD. È impegnato in numerosi progetti di ricerca con Ministeri 
del Lavoro e Istruzione. Collabora tra l’altro, con Il Sole 24 Ore 
e www.lavoce.info. Tra le sue pubblicazioni L’Italia fatta 
in casa. Indagine sulla vera ricchezza degli italiani (con 
Alberto Alesina), Mondadori 2009. Molti materiali e link a 
pubblicazioni e saggi, in inglese e italiano,si possono trovare 
in www2.dse.unibo.it/ichino/.

GIOVEDÌ 22 MARZO 2012 ORE 15.30

VERSO UN’ECONOMIA GIUSTA
DOVE VA L’EUROPA?
Convegno conclusivo con la partecipazione di 
Roberta Carlini, Bruno Ruffolo, Debora Serracchiani, 
Chiara Mio

A seguire interventi a dibattito

Roberta Carlini giornalista e saggista, collabora con L’Espres-
so e altre testate nazionali. Coordina il sito di informazione 
economica www.sbilanciamoci.info, ed è caporedattrice del 
web magazine www.ingenere.it. Ha scritto recentemente L’eco-
nomia del noi. L’Italia che condivide (Laterza, 2011). 

Bruno Ruffolo, corrispondente GR Rai da Bruxelles.

Debora Serracchiani, parlamentare europeo. Membro della 
Commissione Trasporti e turismo e della Commissione Giustizia 
e libertà civili. Ha pubblicato il libro “Il coraggio che manca. 
A un cittadino deluso dalla politica”, Rizzoli, 2009.
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